
                 

                                                              
                                                                                                                         
                                      Per molti bambini e genitori,                          
                                      settembre rappresenta l'inizio di 
                                      una nuova avventura: comincia 
                                      l'asilo nido, la scuola materna, la 
scuola primaria, con il loro bel carico di impegni, 
difficoltà, stress, ma anche di nuovi orizzonti e 
soddisfazioni. 
Per altri, l'inizio della scuola non ha più il sapore della 
novità, e si tratta solo di ricominciare il solito tran tran 
fatto di presenze in aula, compiti, voti più o meno 
soddisfacenti, incastri problematici di attività sportive e/o 
formative (a proposito, vediamo di trovare un po' di 
spazio anche per il catechismo!) nel poco tempo sottratto 
alle attività scolastiche. 
E con la scuola, naturalmente, ecco il consueto rosario di 
lamentele: libri troppo cari, zaini troppo pesanti, 
insegnanti incapaci ecc. Criticare la scuola italiana è fin 
troppo facile, visti gli oggettivi problemi in cui essa si 
muove: le scarse risorse per la didattica, la precarietà 
degli insegnanti, le strutture spesso inadeguate, gli 
organici sovradimensionati in alcune località e 
insufficienti in altre, ecc. Tutto vero. Ma se ci sta a cuore 
il bene dei nostri figli, cerchiamo di andare oltre, e con un 
piccolo sforzo personale, proviamo a rendere le cose 
meno difficili, a svelenire il clima, a creare le premesse 
per un dialogo. Per esempio. 
1. Andiamo a conoscere e a intrattenere regolari colloqui 

coi professori: resteremo piacevolmente stupiti nel 
vedere che, nonostante tutto, tanti insegnanti si 
prendono cura dei nostri ragazzi con impegno, 
dedizione ed amore. 

2. Rendiamoci disponibili a ricoprire alcuni incarichi, 
come il rappresentante di classe o di istituto. Potremo 
avviare un utile confronto non solo con i membri della 
scuola, ma anche con gli altri genitori, per portare 
avanti insieme le iniziative che riteniamo utili per la 
crescita dei ragazzi. 

3. Proviamo qualche volta a difendere gli insegnanti, 
anziché darla sempre vinta ai nostri figli: possibile che 
da una parte ci siano solo mostri, e dall'altra solo 
poveri cocchi incompresi? L'insegnante, ancorché 
(ahimé) svilito nel suo prestigio, è sempre il simbolo 
dell'autorità, al quale va portato sempre rispetto, e con 
cui stabilire un rapporto di reciproca lealtà. 

4. Non lasciamo soli i ragazzi, aiutiamoli nei compiti, 
suggeriamo letture, sosteniamoli nei momenti difficili 
e congratuliamoci per i loro successi, rendendo 
davvero la scuola un "affare di famiglia". 

Ci possiamo provare? Un genitore di Cermenate (non insegnante) 

  Sulle tracce da San Paolo 
La conversione 

                                  

                                 Seguiamo la catechesi del Papa su 
                                 questo evento straordinario per Paolo 
                                 ma indicativo anche per tutti noi. 
 

                                 Avvenne nei primi anni 30 del secolo I 
                                 sulla strada di Damasco, dopo un 
                                 periodo in cui Paolo aveva perseguitato 
                                 la Chiesa. Fu un momento determinante, 
decisivo della sua vita. Le fonti che narrano questo episodio 
sono gli Atti degli Apostoli (9,1-19; 22,3-21; 26,4-23) e sue 
stesse Lettere soprattutto la prima ai Corinti capitolo 15.  
Al di là della diversità dei racconti, possiamo cogliere il punto 
fondamentale: il Risorto ha parlato a Paolo, lo ha chiamato 
all’apostolato, ha fatto di lui un vero apostolo, testimone della 
risurrezione, con l’incarico specifico di annunciare il Vangelo 
ai pagani. E nello stesso tempo ha imparato che, nonostante 
l’immediatezza del suo rapporto con il Risorto, egli deve 
entrare nella comunione della Chiesa, deve farsi battezzare, 
deve vivere in sintonia con gli altri apostoli. Solo in questa 
comunione con tutti egli potrà essere un vero apostolo, come 
scrive esplicitamente nella prima lettera ai Corinti: ”Sia io che 
loro così predichiamo e così avete creduto”. C’è solo un 
annuncio del Risorto, perché Cristo è uno solo. 
Questa svolta della sua vita non fu frutto del suo pensiero, ma 
dell'incontro con Cristo Gesù. Adesso può dire che ciò che 
prima era per lui essenziale e fondamentale, è diventato per lui 
«spazzatura»; non è più «guadagno», ma perdita, perché ormai 
conta solo la vita in Cristo. 
Essendosi aperto a Cristo con tutto il cuore, è divenuto anche 
capace di un dialogo ampio con tutti, è divenuto capace di 
farsi tutto a tutti. Così realmente poteva essere l'apostolo dei 
pagani.  
Venendo ora a noi stessi, ci chiediamo che cosa vuol dire 
questo per noi? Vuol dire che anche per noi il cristianesimo 
non è una nuova filosofia o una nuova morale. Cristiani siamo 
soltanto se incontriamo Cristo. Certamente Egli non si mostra 
a noi in questo modo irresistibile, luminoso, come ha fatto con 
Paolo per farne l'apostolo di tutte le genti. Ma anche noi 
possiamo incontrare Cristo, nella lettura della Sacra Scrittura, 
nella preghiera, nella vita liturgica della Chiesa. Possiamo 
toccare il cuore di Cristo e sentire che Egli tocca il nostro. 
Solo in questa relazione personale con Cristo, solo in questo 
incontro con il Risorto diventiamo realmente cristiani. E così 
si apre la nostra ragione, si apre tutta la saggezza di Cristo e 
tutta la ricchezza della verità.  
Quindi preghiamo il Signore perché ci illumini, perché ci doni 
nel nostro mondo l'incontro con la sua presenza: e così ci dia 
una fede vivace, un cuore aperto, una grande carità per tutti, 
capace di rinnovare il mondo. 
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                                      Per molti bambini e genitori,                           

 Virgina, Massimo, Veronica, Francesca e 
Lele da Granada (Spagna) - Sara e Sofia 
Tosetti da Calagonone (Sardegna) 

 
i nuovi percorsi di  

fede per i fidanzati 
 

Una proposta ricca, intensa e impegnativa  
per tutti. Impegnativa per i fidanzati,  
innanzi tutto.  
Un percorso della durata di un anno, richiede alcuni sforzi: 
 

► per prima cosa, bisogna iscriversi con un certo anticipo 
rispetto alla data delle nozze, anziché ridursi all'ultimo 
momento, come finora spesso capitava; 
► poi bisogna dedicare mensilmente qualche ora del proprio 
tempo, perché l'incontro non è basato sul "mordi e fuggi" di 
un paio d'ore, ma ha una durata di una certa importanza; 
► inoltre, la partecipazione alla liturgia domenicale e alle 
proposte dell'Anno liturgico, richiede il coinvolgimento 
personale e la riscoperta della figura di Gesù, che interroga  
i cuori di ciascuno con la fatidica domanda “e voi, chi dite 
che io sia ?” 
► infine, lo svolgimento del percorso di preparazione al 
matrimonio all'interno della comunità cristiana, in modo più 
visibile che in passato, inserisce i fidanzati in un contesto di 
condivisione e di impegno, richiamando tutti all'importanza 
dei doveri assunti col matrimonio e alla responsabilità dei 
coniugi cristiani per l'edificazione del Regno di Dio. 

Aiutare giovani e adulti nella preparazione al 
matrimonio è un dono che la comunità cristiana porge  

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Il Sacramento del matrimonio li ha uniti per sempre: 
BORGHI DAVIDE con NADDEO CRISTINA,  
il 04 settembre  
CROGNALETTI PAOLO con FILOSA PATRIZIA 
ZEMOLIN LUCA con CARRARETTO ALESSIA,  
il 06 settembre  
 

Diventano ‘Figli di Dio’ mediante il Battesimo  
domenica 07 settembre: 
BELCASTRO SERENA - LECHANOINE EMMA - 
LIBERTI ALICE - MARIANI GABRIELE - MESITI 
EDOARDO ANTONIO - RUOTOLO MARTINA - 
SAVINI ERIK e DAVIDE 

APPUNTAMENTI  

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 7 settembre: 23a del Tempo Ordinario  
ore 15.30 : Battesimo comunitario per otto bimbi 

ÄLunedì 8 settembre. Natività della B. V. Maria 
Inizio delle Scuole 

ore 21.00 : Inizio triduo in preparazione alla festa rionale 
                  di Parmunt a San Vincenzo 
Tema: “I segni nella preghiera” 

ÄMartedì 9 settembre 
ore 21.00 : Inizio triduo in preparazione alla festa rionale 
                  di Parmunt a San Vincenzo 

ÄMercoledì 10 settembre 
ore 20.30 : Riunione in Oratorio dei Ragazzi per il servizio 
                  ai tavoli durante la “Sagra della Polenta” 
ore 21.00 : Inizio triduo in preparazione alla festa rionale 
                  di Parmunt a San Vincenzo 

ÄVenerdì 12 settembre: S. Nome di Maria  
Inizio della 38° “Sagra della Polenta” 

ÄDomenica 14 settembre: Esaltazione della S. Croce 
ore 10.30 : S. Messa solenne a San Vincenzo 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 

(Sono sospese le SS. Messe delle ore 10.00 e 11.15) 
ore 15.30 : Processione con la Reliquia della S. Croce  
                  in quartiere Catena. 
                  Partecipano il Corpo Musicale “G. Puccini” e  
                  la Corale “L. Picchi” 

 *  Vuole essere una 
proposta per imparare 
sempre più a vivere la 
comunione e per 
testimoniare una 
Comunità briosa e 
lieta. 
*  Sui manifesti  
in paese il programma 
chiaro e distinto della 
manifestazione. 
 

*  Per le prenotazioni 
 331/58.69.415 

 

 
Triduo 

 Lunedì 15 settembre  
 Festa  della B. V. Maria Addolorata  
 ore   9.30 : S. Messa. 
 ore 20.30 : S. Messa e benedizione 
 dell’edificio e delle campane. 
 Martedì 16 settembre 

ore 20.30 : Rosario e preghiera di suffragio per tutti i nostri fratelli 
morti di colera qui sepolti. 
Mercoledì 17 settembre 
ore 20.30 : S. Battesimo per Olimpia Pozzi 
 

E’ omaggio, in memoria del nostro passato, della preziosa 
testimonianza di solidarietà  al dolore di tanti nostri fratelli  

Per vivere i contenuti e i  
richiami che ci sono stati  
rivolti nella  

nelle Domeniche del mese di settembre attueremo qualche  
richiamo utile all’impegno ecologico. 


